
{ sE roRAzroNE vr FA PAURA ... i
1 .  Dio vi  ama: amatelo, egl i  pone le sue del iz ie nel lo stare con voi;  le vostre sia-
no di essere con lui, e di passare. se possrbile, ìl vostro tempo dove passerete la
vostra beata eterni tà,  ìn sua amabi le compagnia. Abituatevi  a parlare con lui  in
modo famil iare e conf idenziale come ad un vostro amico; e pensate che e un
errore e una debolezza della nostra natura cieca, il non essere affatto liberi in sua
presenza, e i l  presentarsi  davant i  a lui  come degl i  schiavi  t imidi  e vergognosi
davant i  un pr incipe, t remando di  paura e non pensando che a fuggire per anda-
re a cercare altrove la nostra consolazione e la nostra libertà.
2. Non vi  s i  chiede di  formare in voi  una immagine del la sua persona adorabi le
tramìte un'orazione estat ica, o tramite un'appl icazione violenta dei vostr i  pen-
sier i :  qui  è quest ione solo dr una conversazione famil iare. Senza lasciare i l  vostro
lavoro, non vi  s i  domanda al tro se non di  fare verso Dio ciò che fate ogni giorno
e in ogni occasione, verso quel l i  che vì amano e che voi amate. Egl i  è come loro,
accanto a voi. Ditegli le stesse cose che dite loro: intrattenetelo con ivostri affa-
ri, con i vostri progetti, le vostre speranze, i vostri timori, con tutto quello che vi
r iguarda.
3. . . .Non consideratelo come un re che vorrebbe avere nel l 'anima solo det pen-
sieri da re, o essere intrattenuto da grandi cose, o che temerebbe di abbassarsi
appl icando i lsuo spir i to ad ascoltare quel lo che accade nel la piccola cose dicasa,
o nel la coscienza di  una piccola creatura.. .  In voi  o nei luoghi dove vi  t rovate sola
con lui ,  per così dire,  Dio e l ì  solo per voi :  ì ì  c 'e l 'Onnipotente solo per aiutarvi ,  i l
totalmente amabile è là, solo per essere amato da voi, o per attirare la vostra
f iducia, e darvi  I 'occasione di  dirgl i  c iò che vi  af f l igge, e in quale si tuazione sono
gl i  af far i  del la vostra famigl ia,  o del vostro incarico, o del la vostra vi ta inter iore.
Ditegl i  dunque con amore e con sinceri tà tut to cio che sapete.
4. . . .Mentre voi  lo intrattenete, sembra, che vi  lasci  dire senza che lui  stesso par-
l i ,  e senza che vi  r isponda, nondimeno egl i  non sta in srìenzio. Egl i  ha una certa
voce che gli è propria e che, senza che le vostre facoltà esterrorì e la stessa vostra
immaginazione si  accorgano di  nul ia,  imprime in voi  le ver i tà che i l  suo amore
vuole che sappiate. Voi sent i te nascere in modo impercett ib i le,  nel lo spir i to dei
pensier i  che vi  consolano e che calmano i  voslr i  t imori ,  del le luci  che fugano le
vostre incertezze e i dubbi, delle riflessioni che vi rivelano quello che dovete fare
e che vi  mostrano vie sicure per real izzare fel icemente ivostr i  progett i . . .  Egl i  lo
fa, non in modo astratto,  ma appl icando le sue luci ,  i  suoi pensier i ,  le sue con-
solazioni e dolcezze nel vostro cuore: è i l  suo cuore che parla al le sue spose, con
un l inguaggio che Ioro intendono bene.

Michele Boutauld (1 604-1689), Metodo per conversare con Dio

UAUTORE Nato a Parigi, morto a Pontoise, il poco che si sa dì Boutauld è che fu
gesuita,  professore e predrcatore. Conosciuto in vi ta per le meditazioni bibl iche
contenute nella sua Raccolta delle Massime di Salomone, lascia anche il Metodo
per conversare con Dio che, in poche pagine molto awincenti riassume l'atteg-
giamento di  f iducia e di  semplìcì tà nei confront i  di  Dio, e dove domina la spir i -
tual i tà disan Francesco di  Sales. Messo al l ' indice nel 1723 (perché probabi lmen-


